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Oggi , lo bolLoghi.'. soiì chìnsc, i pubblici LI Ili
xj ohìiìsi, io chioso aitcrlo o nfibllaio lo vio. in

■Ouel l'orostierc avrebbe raaiono. (lavorili iilla lo-

ofioa T [orlo (Invanii alla storia; 
La no^ira risposta tlovrcbb'esseri: ijucfeU": Chi 

K'so il Governo Laceva, perciò non pjirhiVMiJl', 
iViunicipio?.— rome avvieoo olio iti ogni £»Ton:i!,' ^(■~ 
casiooo, nella.giqja come nel.itelore na/ionalo^'n^i^ì j 

^nmbre'dal 'In.inn popolo operaio, loboa'suni 1(110. 
lìdiani lavori.. ^ 

Il foreslìere, che arrivasse stamane Napoli, 
(loinaitdorebbo qua! sia la J'osla cito si celebra in 

11 eerqnesto giorno — 0 siccome 'pvòhobilme'nlt 
rherelibe invano'nel Galemlario , cosi, se la do

4 
r 

manda fosse rivolta a" noi gir dovremmo rispomle

era Rnffn V — il compagno di FraDinvolo,;dj Mairi odaquasi mai la sua voce—né per un consiRliòi;ufi;., 
mone, il 'cairn, ilei Ifriganli Borbonici, di queir cpò 'ì™ t ,n incoraggiamento? • come avviene el)^ l u 

ca scoUnrala T iiuiore dì quelle'oscene, alroeita 

ro : h>i .f:ratl.a di umuspeeie di Sesta politica. . . 
V. garn se il foresti ero noi] se ne "stosse 'lirico* "fi
ijucsta risp osta evasiva, guai se insistesse por sa

F 

(sere qunle sia il grande avvenimenlo uHzionale 
r 

per cui siasi islitnila la festa del Ili ffiu^no ~ 
percb/1 ci troveremmo nella necessita 0 di nteiw 
tire, 0 di rispondere, coprendoci di rossore : La 
e una istitiiziovie del Gardinale Jlulìb per 
hrnre il suo ingresso iti Napoli nel '171)9. 

sua iiii'/iativa la sì corchi sempre invano^cp^ . . . 
die 'hanno, nesaio sulla famiglia Borbonica .come Uvvieim ^ohe non si faccia mai l'interprefe , 4 % . ; : 
un'onta incnncellabile e una condanna ~ Bufilo 
ledete le storie ~ ft il violatore delle vergini, i 
massacratore dei bambini, il carnefice porporato 
il saccbe^ialore Jneardinafexato , il pib .abietln 

1. 

j " •£ 

profanatore della religione'— la piìf.brutale ■ por

pubblica opinione? K " questa la missione dejlUvfc) 
lorìlà citladina in. un paese libero? l'V qu.è%I|ltf 

4 , ' "1*. ■ ' 

parie che compete., al Alanìcipio di Napoli—ili;;.1 
1 "i ' . 

Napoli, la piti popolosa, la più imporinrde' fittù

del Re^no lialiano? , .' '  ^ ■ ; : 

, somiioazione'AdjaY^ 
gini'Vr/.io con la malvagi;.) tirannide   Il suo in^re's j 

Glie doveva lare il ' Mutìkupip ? 
? J . " r, _ ■ ■ 4 

ce e

i 1 

so a Napoli ricorda uno di rfuei turpi fati,'! di fin 
ror popolare che oynl naxione civile vorrebbe can

cellare, anche coi sangue, dai libri' della propria 
storia'—e. del nobile e.generoso sangue Napole

tano ne fu. sparso abbastanza perchò quella turpe 
macchia sia 'lavata per sempfo. 

sto l'ultimo anno che .celebrate una lesticnrdma^t 
dal Cardinal Ruffo.— Operai . nudate al voslrn 
lavoro — citladini.', Mptite le vostre hotteshe. -'■?■-■.-" 
(pubblici uflìzj non si sospendano^ pifr!nvqnetsfa_:>/ 
giorno. ^ i 

Sant1 Antonio noti e/cniru coi banditi ; noi i l - . ; ^ 

Se quel forestiere poi fosse uno di quei lauti, 
che, non conoscono allatto la storia nostra, (Hi 
non se ne starà pago a queste spiegazioni, e ini 
sisferà chiedendoci ehi fosse questo Cardinale IluiTo. 

Cerio, 'egli dirà , questo Ruffo era qilalche 
gran patriotta, certo qualcuna delle grandi ilhf. 
strazioni Italiauiì , certo uim di quei pochi preiati' 
miracoli di carità, e d'amor patrio, che vermero 
MI mondo.di quando in quando per atteslnre 
■In mitra Vescovile , if cappello Cardinalizio , la 
Tiara Pontificia non hanno spento in tutti le grandi 
vìrrd civili /'rqMelE virtù di cui hi relìgionedì 

■liv questo ionio, sossiuiUdim jnni or sono, una M> 'p(1"li «^n^ini^lel Cardinal Hullb. 
■ 

plebe briaca e ingamiala, istigata da un prete ga

leotto, come il cardinal Ruffo, cercava per le vie 
i liberali per massacrarli, per torturarli, 'por ab

rf 

che 

Napoli So giugno,, 
Veniamo assicurati che il sig.'. Manciry, Cobsj

bruciarli sui rollìi, per mangiarne ledami arrostite, j S l i e r o l ) c r ^ ^ ^ * giustizia,, e affare ecclesia 
peristnprarncbdomie, per saccheggiarne lo cascH. 8 ' ^ ' iui ^segflalo Improprie, dimissioni.^ll nm* 

rnsfo è msegnamento ed inearmuionc, 
Certo, egli dirà, l'ingresso hr Napoli, di questo 

wmV nomo, di. questo, santo pastore, ricorderà al 
popolo Napoletano'ima delle pngino "piii. spleìidide 
della sua storia — e, se ne celeìtra la memorili 

b 

perche il popojo ai'iinga da essa esenmio, r insn-
* . gufunento alla virtù ed alla grandezza. 
f l.)ev essere cosi, dh'ohlìe quello slriinioro, per

/■he da Wi armi il popolo Na'poleinno celebra rfué 
MO giorno perche lo celebra oggi nella lineria , 

■nella piena coscienza' della sua vita, della 
ju'aodozza nasinnalo, come la ndebrò mM 
viiù, e Ira lo cnfoui\ ' ' l 

sua 
i schi:i, 

Ecco ciò che ricorda a Napoli la festa di oggi. 
Ora noi domandiamo come sia mai possibile che 

4 _ 

il Governo Nazionale non abbia alzato la voce per 
dire al popolo nostro ciò eh'egli ignora, ciò che 
■egli nell'abitudine' ha dimenticato   come non 
gli sia venuta in pensiero l'idea di dire :' La fe

sta del 13 giugno .che ricorda un1 onta e una 
ivenfnra del paese, per rispetto, al paese medesi

mo, viene abolita. ■ ' 
Noi non vogliamo che. il governo si. faccia or

d'malore o abolitore di I'OSIP'— ina vogliamo che 
egli sia custode 'della idea nazionale , e che. non 
lasci .'occasione o niezzo per di!Vondcrla"o radicar' 
la nelle, masse. f .. 

La teoria della libera fJiirsa in lìbero. Sfato è 
x r 

una bella .teoria■ .ma la si potrà, tradurre in 
pratica.quando .la Chiesa non sarà più unpartito 
(die comhatitv e rosinra contro hi. N'aziona. 

tivo di questa sua:tarda decisione .dicesi sia per ■■', 
■ L -

che il Governo Centrale rigettò completamente la1. 
pianta del .personale da lui presentata. — Ca d'ì̂  
missione del Mancini ci fa sperare che si' eBcirà 
una volta da quella inqualificabile: esitanza con èui 
pareva egli volesse, correggere Tapparenté ea'efgjtr 
dei suoi prirpi atti, come io leggi sui beni eccìot 
siaslici Lo spoltacplo (fi un legislatore eh'e1 il 
primo a porre in non calo te .leggi di .eui.coty 
tanta pompa'e, tanin schiamazzo si fece autore?;, 
abbastanza strano perchè il nostro paese sia ■stacco'. 

, # . i  i , , l . -■-. 

d'assistervi. Ci vuoi altro cho vantarsi, carne .fece»'.''". 
t _

 j 

il signor Nigra, delle leggi pqbblicìue^: i); vaulà, 
sarebbe legittimo quando si avesse .avuioìi cor^g'. 
gio di. ])orlo. tu alto. , ■,;. 

La voce pubblica va più' in là ■ essa dice.che, 
tutC i Consiglieri prosontarono te. loro dimissloìoi 
al conte Ponza di S.* Martino. 

n'àlfrmide qui min si fratta, di una fr*in.ndi~. . Crediamo, che. questa voce sia più che, al ITO un 
gì'sa; ni a di ima Cesia (rnljlìca, consiglio, un ammrmiim'Milo, am presagio

* s 
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diijè.i.però che,il Luogotenenle le abbia neITm ciò che sa^ehbe stato per la grande ; armata j con pallide faccìe facevano chiaro il tardo pò 
dettato l u e , meno quello'del signor "Spaventa, ^.morte di Napoleone in un giorno di; battaglia 
' Któ>. ""v Wcllmstoti diceva che la presenza dell' impevafóre, 
■Anche ijufestO;.saM|Ìte;\straniŝ ^ ^...C^ 
ino •fìsagerartì^r^cmninazìom, e^o;'aecnsOrma H/alev? 
eì':limiiìamo;;a;:|onstiitare due l'aCti^ii >pripo è 
che, a torto i^^gilno^il signor S|^nt|;|,moil() 
ìrppòpolarc a^poli^iCsecondo 4:1 [WPgji:sino ppopol 

meglio pf?r jLJtalia che. venti dei suoi mi 

il ' u 

ti mento della loro provocazione^ suonarono ad 
nn tratto fischi, urli ed impiecazipni. Alcuni 
sì salvarono entro la cattedflfe. altri per torte 
vie riasdirono a fu^ire, : cr^ 

delle Luogoteeeuze che si succedettero—c che la 
pubblica sicurezza andò sempre di male in 'peggio; 
Non sarà stata, se volete, colpa del sig. Spa

r 

venia , e della sua soverchia^prcoccupazione per 
la polizia, diremo cosi* politica — sarà stata col

pa 'Ai quella povera fatalità che dai Greci in poi 
•.■sconta.., tutte lo colpe di quelli che non 
averne commesse — Ma vi sono fatalità (die hiso

^ ■ 

' gna snhìrè, e sopralutto che bisogna saper, subì
' *■ ' ■ 

re— e: nulla di più logicò che questo rngiona

ménto sul ■■■.conto suo: 
. - ' ■ - - . ■ ■ ■ ■ . 

La sicurezza pubblica vainale — cioè iucon

^ ■ ^ ■ ^ 

gOi'i.
1
'" 
\\% ]mt$*!#fflCelibe ipoiuto sciogliere 
' 'llffi'Mia quis#ie italiana.  Que

st'uoiBMoimS»J^L 'b tìttìì^a troncar 
quel nòdoXiCOlteL%ui\da 'Chi. aiivà il' nuòvo Àles
sandro? Vittorio Emanuele, Francesco Giuseppe o 

Dio solo il sa. ■ 
1 h 

! 

Napoleone ?f 

vogliono 

— T 

testabile — la'■sicurezza publica dipende dal Mi

nistéro di pofeia —dunque il Ministero di polizia 
non fa il proprio dovere -^ Ora bisogna dare al 
paese, cheha diritto di avere tutelata la publica 
sicurezza i bisogna dargli la soddisfazione dimiw 

Alle parole del .Sun il Sièctè risponde; 
a J 

« No la spa1da non sarà necessaria, purché la 
Francia si pronunci e eh'essa aiuti aUarncntn il 
popolo italiano a terminare 1'edificio di cui essa 
la prima ha gettato le fondamenta. » ■ 

li Mornìnfi Chroniele} organo, della po
litica'imperialo francese in. 'ÌJighilterra , 
■ha ili. fi ne lo segaifcnfi paiole, le quali tro
valo mio speoialo riscontro in quelle già 
riportate, (Tel (ìomUlnlionvel, organo an
ch' esso scmiulìinalo del ^raiìinelto delle' 
Tnileries ; 

tarSvihcapo di quòsto Dicastero

Ci%i''risponderà che da qualche tempo la pub

h'ìicii sicurezza è.assai migliorata — d* accordo t 
r _ ■ 

;UUM1 miglioramento così, tardo può esso aUrihuirsi 
' alla energia del Ministero di polizia'.' 

. * , 

, iVdi crediamo proprio che no — e con noi lo 
cF&fevil paese.' 

■ -e" la- simfàpm e ^ i e m 
:.: Sarebbe, troppo lungo , uè l* angustia 

nostre eoìonne ce lo permettereb
be, i\ riportare tut l ' i giudiziì e le eon
sideraziótìi del giornalismo eslero Bulla 
rqcente perdita del cónte di Cavour—Ci 
limitiarno quindi, ancora per oggi, a ri
ferire' a4e;inìi brani dei fogli inglesi, su 
ìjug^to luttuoso e non mai abbastanza 
deplorato avvenimento. A noi intanto è 
grato, qui .constatavo,cho tutta la stampa 
estera non è che un'eco unanime di elo

«■ 11 più grand'uomo di Stato d'Italia, se non 
dell* Europa, >h stato colpito, dalla mano inesora
bile, delia morte Ma se Cavour ò lungi, l'Ita
lia vìve, e la nazione che fin adesso,si è meri
tata F ammirazione del mondo , col mostrare che 
se poteva conquistare la libertà'eolia punta della 
spada, .essa poteva ancora .essere moderata e calma 
nell'ora del tviovrfo, non diverrà ah corto _ nò più 
maneggevole uè più. sottomessa, benché l'eroe della 
sua rivoluzione sia disceso nella tomba. » 

a 
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o r i 
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1 alla vita e di rimpianti alla morte 
del nostt'0 grande uomo di Stato. 

Si legge nel!' Express : 
i ' 

i La; moRte ha colpito subitamente il più for
tunato/uomo! di Stato delT epoca nostra. II. conte 
di. Cavour ha cessato di vivere. Le prove spon
tanee d'affezione, che gli diede, 'negli ultimi mo
menti'.della sua malattia, fa popolazione di Torino 
ci richiama alla'memoria. quanto avvenne nel me' 
morabiie giorno, in cui si credeva che il sig. Can
ninosi morisse, e più ancora ciò. che accadde a 
Parigi qualche tempo prima della morte, di Mi' 
rabeau. , 

L- ■ ■. 

.<t La vista del prete òhe porUva al morente 
gli .ultimi sacramenti della chiesa, ed attraversava 
la folla , ha esaltato il dolore del popolo ad un 
parosismo di edi è impossibile farei, un'idea. Il, 
eud're degli italiani Ò caldo ;cóme il loro clima. 

«"■0ue?%> mprte ù un gran lutto per V Italia.» 

La Nadone varrà il seguente fatto, avvenuto 
ia Firenze il giorno 6 corrente: 

n ■Nelle'orci pomeridiane dì ieri una piccola 
schiera di insensati, così ciechi per esagerato 
spirito di partito da creder compromesse In
sorti d1,Italia por la morto del cgute di Cd
vonr , deliberavano mostrare, in pubblico la 
loro ailegrezza ' umiliando con insolente pro
vocazione ai dolore d'un popolo intero. Adu
nati per precedente deliberazione presa in con
ciliabolo segreto /■ nella sagrestia delia catte
drale, preceduti dai servi in grande livrea di 
gala, fregiati il petto, alcuni d'i essi, di deco
razioni austriache e. loccnesi, mossero dall'au
gusto tempio seguitando eoi torchi accesi la 
processione dell'ottava del Corpus_Domìni. 

« Bai popolo si notavano con sdegnosa sor
presa le ridenti "fisonpKiie del marchese Ceri
ni, del cavaliereNaldini> del Covoni, del prin
cipe don Andrea Corsini , dell'exguardia del 
corpo Nugnes, del signor Mannucci, del figlio 
dell' 'exministro Lami , del 'Giuntilii; direttore 
deiC'oHim^mo, e dì altri molti. Un sordo mor
morio si levò,da quella folla* che in gran parte 
si radunò al caffo del. Piccolo Elvmeo . attcti
dendo il'ritorno della processione. 

« Il corteo, delle compagnie dei penitenti e 

'.« t\i"mezzo al tumulto 1̂ : voca di Giuseppi' 
■Dotfi , acclamante air Italia e alla concordia 
dei partiti , si alzò in buoù; punto per impe
dire che l'ira del'popolo :n,o,.n tf'pcorresse. Il* 
popolo rispose volentieri alla vóce del cono
sciuto popolano; iltuinul^ si calmò alquanto, 
quando un fatto assai triste risvegliò le sopite 
passioni. 

« Un' p'retp battezziere di S..Giovanni , per 
mai celati rabbia fremente, percosse colia chia
vo della chiesa nella guancia sinistra un po
vero vecchio non d'altro cblpevole che di aver 
accusato d'imprlidente la provocazione di .ce 
testi dissennati. 

v 

«Allora nuove grida cominciarono, e? men
tre i signori'Gerini e Naldini ed altri per una 
porta laterale del duomo cercavano raggiun
gere lo proprie carrozze , iì popolo uriò ed 
imprecò a cotesti accaniti 'settari, e chi svi 
corno avrebbe avuto fine la cosa se onesti 
cittadini non avessero dissuaso ilpopolo dalla 
violenza. 

( « Cosi fu che monsignore arcivescovo (.ppt£ 
entrare in carrozza e accompagnato da guaruu 
di pubblica sicurezza rientrava: in palazzo, non 
con altro colpito che con fischi ed Urli, e 'gri
da: Via... fuori l'drcivescovn l 

■ « Ai preti più noti per opinioni retrive fu 
da, qualcuno corso dietro impetuosamente, t\ 
questi salvatisi in duomo, la folla minacciò'di 
entrare con loro nei santuario. 

« Ma una sola voce.che gridò: Non in oliti:-
.sa! bastò per arrestare quelf immenso^ stuolo 
di gente, che si ritrasse rispettoso .innanzi ad 
una sola guardia nazionale.disarmata.' 

« Vili tardi iì principe: Corsini » uscito ùu~ 
prudeniemente dal duomo, dovo molti dei suoi 
compagni erano restati con s.vio consiglio rin
chiusi, fu riconosciuto dal popolo, 
tosi, nel palazzo Naldini, la folla fé mossi gri
dando sotto le finestre coi palazzo;, a cui ano 
spesso 'trarre di sassi ruppe tutti i vétri. Ac
corsero spontaneo le guardie nazionali' é ì'as
sembramento fu sciolto ». 

e, riiugia

— Nel foglio sueet^sivo lo flesso gìonxaU^ 
prendendo ad osamlréi.ro o a giudicare .questi, 
deplorevoli fatti domanda, con le parole se
guenti, una inchiesta giudiziaria sull'accadute' 

Ci si dice che il governo intendo promuo
vere .un1 inchiesta ■ intorno agli impiegati il 
fatto ò avvenuto alia*ducp meridtaaa ; T in
chiesta ci sembra dunque senjjflicissima; si fac
cia,* e presto: quanto* jató; atróce fu l'insultò, 
tanto più esemplare ejfottecita deve essere la 
punizione, • ';i ■ 

Questo domanda al governo rppinione pub
blica , Ja voce della quale è om%i torneo che 
venua ascoltata, ^ 

Il 'Globe così 
r 

.«La morte del 
si esprime : 
conte df'Ca'You» è per T Ita-

La Nazione di.Firenze reca ptfrerun decreto 
dell'Arcivescovo di Firenze col "quale Vie» 'con-
damata e riproyflla La soiicAq. dì mutuo soccorso 
per gli eedesiasticì, comminando fa sospensibnt-

dei proti sfslò innanzi al popolo raccolto senza a divinìs a chiunque oltre iì ^0 del .corrente 
che,una. voce turbasse, il religioso silenzio delia 
sacra cerimonia. Innanzi ai Santissimo tutto 
il popolo scoperse il capo e devotamente si 
prostrò. 

« Ma quando si videro di nuovo comparire 
i volti dei vecchi partigiani della schiavitù, 
imbaldanziti dall' aver già^impunemente fornito 
quasi che tutto il ior compito , P indignazione 
della folla non ebbe più limiti, Buon numero 
dì cittadini ruppero le file del corteo e divi
sero , attraversandono il cammino , la nera 
coorte profana, dalia religiosa processione del 
Corpo del Signore. ' I? dietro ai'fuggenti , che 

si serberà socio della medesima. 
" ft necessario che si sappia che la società di 
mutuo soccorso per gii ecclesiastici istituita a Fi
renze a reciproco sussidio dei sacerdoti, i quali 
nulla potevano sperare dalle Curie vescovili 
pel loro peccato originale dì liberalismo, offri 
il Sacro suo ministero per la festa nazionale 
del due giugno. Ciò ir bastato perchò la ven
detta lungo tempo meditata avesse pretesto a 
scoppiare. 

» il decreto sopracitaio, è un documento clip
più delle esorbitanza a cui possono * giunger? 
•le ire settario' dell'episcopato., 
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y. Arcivescovo di Firenze'non ha il. diritto
dì. condannare una società, la quale si è isti
fcuita all'ombra dello Statuto che •consacra il 
tììrìtlo d' associaùone 

Dippiù : questa società è indipendente dal
■ P.Arcivescovo ,. porche composta in gran parte 

di laici ragguardevolissimi, e, quand'anco fos
se stata tutta composta di ecclesiastici , ò da 
lui del pari indipendente perche rson istituto 
ecclesiastico , ma civile associazione ordinata 
a scopo esclusivamente civile. 

Si spera che il Governo provvederà. pronta
menteed opportunamente a che le leggi dolio 
Stato.non vengano così " —— • 

e che ora avrebbe un principio d' ctlet 
h . J Lh 

PÙ , 
.tuazione. 

Ecco alcuni 
verosimiglianza 

llagrantemente violate. 
'Mwimm* MMIÌIMW ' ^ * h 

^ ■ '*^  J :AJ Una lettera da Padova, 7 maggio, dice 

un gemito doloroso si'fece 

Questa mattina soltanto,ebbimo ufficialmente 
contezza della morte del conte di .Cavour. A 
tale nuova inattesa la nostra città fu colta da 
indescrivibile tristezza; ogni bocca ripeteva lo 
incredibile evento, ogni occhio italiano bagnava 
una lagrima , ed 
dovunque sentire: pareva giunta, pur troppo 1 
la estrema ora di.lutto, 

Per dare sfogp a questo vivo doloro, ed at
testare P affetto che ogni Padovano portava a 
quel Grande, numeroso stuolo di gente ? fra 
cui molto ■signore vestite a lutto i moveva al 
tMnpo di S.. Antonio ove, finita la lugubre mes
sa, fu intonato un religioso e commovente de-
jrofmdis. 1 pochi studenti della nostra Uni
versità v'intervennero tutti, mostrando un con

degno degno di si fagrimevoie circostanza. 
Sarannovi facilmente altre dimostrazioni; ma 

prevediamo molti arresti , giacché la polizia 
.sfiavasi. vigile e attenta, e noi stessi vedemmo 
qualcuno de! suoi vili agenti seguire le signore 
lino alle loro abitazioni, e'chiedere con modi 
aspri ed infami'i nomi di esse. 

— Scrivono alla Sentinella Bresciana : 
i.t Dal Veneto, 6 fpaffno. 

doneso è giornaliera 

a il duca di Modena avrebbe tentato d* isti
hiire un comitato figlialo a Mantova por rac
cogliervi gif incauti modenesi che, istigati dai 
prehV abbandonano la loro patria; ma non vi 
riesci, essendosi accorto che i mantovani te
nevano di occhio le mene che sì faceyano e 
P andirivieni dei comprati por così vituperevole 
tì7Ì ono. 

«, Non conviene illudersi. L'emigrazione ino
o la gioventù, toccato il 

suolo austriaco, viene accompagnata a Verona 
n dilà.dìretta allassano all'oggetto di l'ormarvi 
le puove compagnie. 

■ <t 11 danaro di San Pietro viene profuso an
che in'ciò, poiché un giorno si vide un sa
cerdote entrare nella casa ove abita ii rappre
sentante in capo dell'emigrazione dell'exdu
e.atji a Verona Con un grosso sacchetto di na
poleoni d'oro. 

I 
<,< A Verona le barbe preoccupano assai la 

ioiizi.a,; Il cavaliere Trezza ebbe Tardine di 
far radere fa'barba all'italiana ai molti ma
nuali oh-? sotto la patriottica sua direzione la
vorano alle fortificazioni. Dovettero assogget
rarsi alP imposto taglio anche i molti repubbli
canielvetici cho fanno gli sgherri delP Austria 
sotto il Trezza. *" 

« La polizia di Treviso nella notte deli' 1 
•a! 2 fece molti arresti per prevenire qualun
que dimostrazione nel dì della festa nazionale, 
Pare abbia raggiunto il proprio scopo. Alla 
sera si udirono 101 colpi di petardo in segno 

indizi che "sembrano crescere 
a cotale conghiettura. 

. I| signor Barrot, ambasciatore della ^rancia 
in Sspagna", giunge a Parigi. Lo dicono appor
tatore di un trattato di commercio che non 
tarderebbe ad essere susseguito da .untrattato 
politico. Vuoisi essere con tale intendimento 
che Luigi Napoleone usa maggior Igugànimilà, 
che apparentemente* non conviene, col partito 
ultramontano onde non urtare le tendenze ul
tracattoliche che si manifestarono al di là dei 
Pirenei, e persino nel parlamento e nel gover
no di Madrid. 
 Un altro indizio è la visita che il principe 
Napoleone accompagnato dalla principessa Clo
tilde fa alla corte di Portogallo. 

S. A. L s'arresterà a Lisbona per attender
vi, uj}kialmente parlando, gli ordini dell' impe
ratore sul suo viaggio agli Stati Uniti. Ma ii 
principe, avrà pure a Lisbona la missione di 
spingere l'affare dei docks. Scopo dfeìiàvfQrn.a
zione dei docks sarebbe* di fare un vasto "em
porio delie mercanzie che giungono dalle Indie 
e d'impedire che passino per l'Inghilterra. Si 
sottrarrebbe iì Portogallo al protettorato bri
tannico, e s'apporterebbe un duro colpo all'In
ghiiterra, facendo deviare dallo sue coste una 
parte dei prodotti americani. 

'Gli è pure a codesto disegno ed alle conse
guenze che potrebbero derivarne in un avve
nire pih o meno prossimo che s'attribuisce il 
progetto dell' imperatore Napoleone di visitare 
i nostri principali porti di mare e gli studi 
militari, allo scopo di proteggere i centri ma
rittimi della Francia contro i cannoni a lunga 
portata dì recente invenzione. Trattasi positi
vamente, ed in ispecial modo per ciò che con
cerne Marsiglia, di creare un porto di rifugio 
in quel grande emporio del commercio fran
cese col Levante. 

— Un carteggio parigino alia Perseveranza , 
in data del 7, reca 

Della Polonia nulla di nuovo. In Russia , 
l'inquietudine e le turbolenze cagionate dal
l'emancipazione dei servi e dalie cose di Var
savia sono ben lungi dal calmarsi. Si nota qui 
la partenza di parecchie famiglie russe, le quali 
non possono ottenere danaro, in causa delio 
stato delle cose nel loro paese. 

Hertzen, il celebre rifugiato russo, vèrta a 
Parigi r egli avrebbe ottenuto tale facoltà per 
mezzo del principe Napoleone. 

Un ufficiale d'ordinanza delPìmper^tore partì 
per Lisbona con dispaccio ch'ei' deve rimet
tere al principe Napoleone, quando questi ar
riverà in quella città. 

Il signor di Montalembert giunse a Vienna, 
d'onde si recherà a Pestìi. 

Assicurasi che la presenza del generale Dn
four a Fontainebleau si rannodi alle interpel
lanze che devono aver luogo a Londra nel 
Parlamentocirca gli a filari della Svizzera. 

Il si;?. Fonkì; che ritornò da Londra, rimi
se ièri all' Imperatore un rapporto sullo stato 
delle relazioni della Francia coli'Inghilterra. 
Assicurasi che le informazioni contenute in 
quel documento non sono perfettamente con
formi a quelle dei signor Flahault. 

meraviglia s" ella sotto quésti quiete ; àUpp^n^ • 
trame misteriose e sinistre ; come qiiiatì^ gli 
ucèeili di rapina covano le' loro uov^n."''"' 

« Una relazione d1 amie jjMfi tra P AtìSfcria e". 
il gabinetto di Torino none umanameuteim^ 
inabile. (In questo, il foglio viennese ha p^h 

fettamente ragione). Se dunque la Frane?? sta 
per istringere al seno, come è evidente, il ne

B 

mico mortale della potenza austriaca e degPin
teressi austriaci, ò impossibile di creder^ ali a
micizia della Francia per l'Austria; 

« Da questo punto di vista,, anco Paìlonta* 
namento del principe Napoleonedalla Francia 
eoi dtvieto di visitare le coste d'Italia, non *? 
che una delle ipocrisie della politica francese. 
Il principe Napoleone fu già una volta ■man
dato al polo Nord, e al suo ritorno la guerra 
italiana era già preparata ». 

■—1/ Ost-deutsche Post, benché più'pàèificV 
non mostrasi meno sospettoso , e desidera , 
nel!' interesse delfe finanze, una riduiiòn'ed^i

■ ■ - t 

l'esercito. Anche per questo giornale'la ridu
zione del nostro esercito non è che di pura 
forma, e poco importante; e soggiunge : t gli 
ultimi dibattimenti net corpo legislativo di Fa
risi sul contingente francese hanno ntosIrato 
al monclo che cosa voglia dire in Frsaeia un 
esercito in piedi di pace » f , ., ■ 

— Si lia da Fiume, in data ^ìeh t>^h,% ĴLa 
Congregazione dei Comitato decise rielU sua 
eduta precedente di rimandare al Bano l'ordi

nanza colla quale egli aveva inviato ai singoli 
circoli, di pubblicare la patente imperiale. 2l> 
febbraio. In seguito la Congregazioiré emanò 
ordini di circondario, perchè nella riscossione 
delle imposte erariali per parte delle, V lA. au
torità di finanza, si serbasse ' ir» confcègrja'pas
SìVO. 

s 

'RECENTISS1 I 1 
< 
J 

# 

L
* ' 

le seguenti notizie 

Il uiunicipio di Firenze ha adottata lai genero
ti 

sa deliberazione di elevare al conte Cavcmr mv 
i " ■ . 

mousoleo in Santa Croce, dove sono t monumenti 
do* grandi italiani., Dante, Maechiavelli, Amari; 

il gonfaloniere di Firenze dee.recarsi a Torino., 
per intendersi con quel municipio. 

—■ 11 municipio di Pisa ha anch' esso'.staùuto 
■^

 r 

che una lapida marmorea , ad onoranza del;tanto. 
benenierito eUiadinn italiano, "sin apposta, neri in> 
mm Camnosaolo Urbano o in altra conveniente:. 
ioealità. . • ':-;.-' : ■'• 

■ h 
1 J 

/ ™. ti giorno $ a Mantova si ; fece, una ;f rande e 
- ■ ' 1 - » 

solenne manifcstaztùne in onore del eonte '■■di Ca

vonr. 
ri 

Tutte le signore sirecarono al , passeggi _ siti 
eorso in abito di lutto. ./';■. 

. . . . " . ■ . . . 

— 11 Comitato Veneto Centrale,' residenza To

rino, facendosi interprete del dolore profonde! (iji : 

propri! concitladim per la sventura che, 
P Italia il coafce di Cavour , ha diramato; im'-'m~ 

• ■ i ' _■ 

nifesto eoi quale invita tutt' i Veneti a so'scriymi 
per la ereazione dei monumento da innàMfePijj 
Torino alla memòria del grande ministro, ; / 

Si 
Cavour' 

ni .siora A 

elice chcPimperatorc Napoleone altòsgra 
Ai giornali di Vienna ò ghm^ nolJm (lei . raortc M mfìte ^ 

la riduzione dell esercito nostro e di quello ai ",u > v .  : . . . ., 
Francia. * coir accento della più grande desolazione escla

.« L'esperienza ci ha abbastanza ammaestra masse: e est un grand m^lkeur pour l' lidlie f 

WotiaSe Esiteare 
Parecchi carteggi di Francia parlano, del ■con

cetto dì Napoleone IH di stringere una lega 
ira le «azioni di stirpe latina, concetto che a 
tuHi è noto, volgere, egli in mente da gran tem 

ti , dice il Fortschrìlt , cho mai non si e ar
mato pih fortemente in Francia , che allor
quando si die l'assicurazione ufficiale qhe la 
spada è rimessa nel fodero e che si può darsi 
liberamente all'opera della pace. L'Europa è 
stata così spesso ingannata dall'apparenza della 
quiete profonda e dell'iudiiTerenza neIhvpo)i~ 
tiea esterna della'Francia, clic'ora non e pih 

mais cette digne nation n'-y-a rien à ePawire. 
Un carlesfffio da Berlino alP Ageniifi'-Maiiw< 

annunzia che la morte del conte di Cavour àppi?» 
v
 T h 

na conosciuta alla borsa produsse una straordiua

ria impressione. "' 
'So- se^nl un immediato'ribasso su tutti ì cors 
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anche, j fondi prussiani-w.ne. rbaitirono, ma gii" bianiv na^eostn una pisside, oi^ellaia da.tìenveon^ .dì 
MÙU'ÌM furono quelli che soiìVimm maggiore ri

f 

ba^o. 

orino di ìèvi/ soltanto collo módifi
CSI lini sotto pretesto che sia slata deruhatii. Ili iioni Boguenl.i: hìirrìm (h)h fìnorra tÌTÌ;V

iYimido questa imfì.m quale ci viene eomiioienta, 
S U  «.b ^ ^ M h  b  r 

t** *■-*■■ 

, Il eoriaspondente torinese della Pecsev^raiKu » 
parlando della Reitera delP iniperalore Napoleone al 
nostro ì'C,' dice .che: « questa lettera non esprime" 

■ ■ - r i -. \ 

>oUauUv"un senliincnlo di' cordoglio; scriltn ìn.iév

mini inolio luslughteri per Y Italia, la lettera un

nerlidelasèia '>me::itre. ehe.Ma ricogni/ioiie del ré

v;vio d'Italia per parie delbi Francia' non lauderà 
ad aver luogo. ' . 

Semina e'enfòrmar.si altresì la lìoìàxia del pros»' 
..ìmo arrivò a Torino del signor Fould. 

runtfì fhió mo^i Ricnsoli   Oitfìn■_ futfo So: 

spenaniu die la èommis^ìoneinearieaiH (fi vegliare ^ e n l n r i o ilonornle — òwlaviri ] \ i ln^im rli,; 
albi copservazione degli aggetti d'arie provvederà. 

 r .Il duca Saiviati; dice la. C«''(/e del Po-

)K»/Ó di Firenze, niejnbrò del ■'comitato , borbonico

clericale resuìeiffe ,a fìoiOii, recatosi a hello posta 

Affrico II lira o CoinmfMvin.. Upfmzr ro
f i . . . * . 

i , i . 

u 

- h 

•* Al dire di taiurfo/egli sarebbe designato a nuo

vo rappresentante.'a Torino di S. M. Pàmperatore 
dei francesi. —^ Ci ■si' «lieo inoltre essere inicnzio

r 
j 

ii^'deìPimperatore Napoleone di destinare ad altro 
posto —tosto segui ti la "ricognizione del regno di 
Italia TT■■ilViOTÒr dtThvvnevul, che come sapete, 
lisimpegna. atlualmonte a Torino le funzioni d'ini 

in Firenze per oTOinizzarir un comitato succursar 
leV'i'u quegli' che ^Mioiroslanlc la opposizione ili 
alcuni fra i:■pììr' inllnenli nel mondo dei codini, m

si^lè ii ebe avesse hioî o hi dimostrazione dei Ior

c e f f i . 
r 

NOTlZUvTELKOHAFIGìm 
, , , I < 

■'DISPACCI mai.A PKRSEVEKÀNZA. 

stani Lavori Pubblici'. — ÌJOpinimre dice 
che i Ministrisì suno n'unvli joiserìì in 
Consiglio. 

Napoli l'ì — Mestino lì io 
Approda in |>oi'ln i/I vascello 

Donawerls oon "truppa e con 

^ \ 

! e s M 

gii a (Jhoppart. lUnnovalo 
' x ' - ■ In Frnneiii, 

.'.t ( ■ ; 

"poni 
lYaru 

'Amirnra
('imvvisi^ 

proseguirà por 

,* 

A îcuiàtsi. rlu 
-'Tonno, D {ore 10 ìio -JUHÌL 

una lettera da Parici ■ad r> un 
r? ' 

caricalo :di affari di 'Francia. p 
-■■.- Scrivono da Parigi all' Italie. 

alto personaggio confenga espressionisimpaliQb'e 
per Pticasolì, pej'eliè è nolo voler cglìPHaìia uria 
e ferie , 
Francia. 

Napoli iti 
La OiTmova 

dis.orissiovio del 

egge, porianit 

Il Clic 'i conforme, all' inleressc. della 

r-

l\ Avrete notato P articolo del" Gon&tilutio-rtnel , 
* ■ 

pubblicalo in capo al giornale. Cotale articolo e, 
inaiia daìle':regioni,ufficiali. Gii è un 'tributo che 
il governo hìtese sciogliere alla memoria del con

te di.Cavour, e per fermo quelle poche lince co

lali lo. apologetiche e'meritate contengono al tempo 
stesso, un ■yerò ' programma politico. GiJi Pavete 
sotto glP òcchi, ne occorre ch'io ve lo mandi: sor 

fc ; * 

o voglio chiamare la vostra attenzione sulla l'ra

>m t'ì 
■ 

IC. . 

.x Se .in òggi nelia penìsola avvi un uomo gran
* 

« de di meno:, grazie al cielo, vi -i almeno i.m 
ponilo'grande di pili. Cotesto popolo emancipala 

■H 

'fhwhji, W fìinfjnp [sera) 
Fould partirà por ' Torino ■ mercoledì. 1/ amba

sciala italiana.prepara un uflicio funebre a Cavoui'. 
La conferenza per la. Valacchia si terrà a Co

stantinopoli il ':10 corr. La Russia noconsentirebbe 
all' unione,, se il gmorno vacanle fosse affidato ad 
un principe straniero. 

Ferdinando BarroC ambasciatore francese a Ma

drid , verrà a Parigi il 15. 
L 

■ r 

— Torino li i lo pòm.j 
\(r Depulali 'proseguì la 

contestato progetto di 
lojrfì'fì por laferrovia A/'olina, il iVfìnisirVi 
prosonlò un. prego Ilo di 
in, spe^a di »>(» milioni per la ooMfuxi'one 
di un nrsonnloiiìnriltimo alia Spezia
A mozzo dolln disciissione il Baróne Bi
oasoli annunziò In formazione do"li\Jini
stero, o dichiarò egli o i suoi eo 
avei* ceduto ad un souilimeulo didovovn 
sohburcanclosi. :d g w o inenrico. 

Dopo avor puri alo doìln immensa por
dita l'alia dico, ohe nessuno piegò, sptlò 
la svetìluru, nò perdo la lodo ne'désii
ni d' ifalia. Mòslra corno 

novo Cabineflo 
la politica del 
conPinnazioae 

< dal Conio di 

<?« f*iM9ff<&i& 

Torino 1$ 
*■ . * -

( ^ 

to :ormai non potrà ricadere in servaggio. » ■ 
a Ben iscergerete l'importanza di colali parole; 
ciò ,che da loro ancora maggior peso si è che 

4 

prima di:essere consegnate al ConMUntionnd ven

'nero mandate a: Fontaineblenu e poste sotto gli, 
occhi' delP imperatore. Diccsi anzi che PimpmU

re Yplhisi esprimessero questi senri, cioè che si 
insistesse specialmente sul riordinamento doIPita

lia divenuta, graride nazione e sulle guarentigie di 
indipendenza, assicuratele dall'alleanza colla Francia. 

Non vi nascondo che eolesP articolo Ira fatto 
4 

grande impressione nel mondo poliIice. » 
— 'Lo. |̂;esisò giornale ha puue da Parigi che 

yìla .seF:a'Wtel':".lP la maggior parte dei membri dep 
lasciare la loro Car' 

Napoli 12— Kinuu -tz 
Cordova alt'Agricollura e Coni more io— 

Ricnsoli reggorà inlerinamenlo il Mini
siero delia:(lueri'U in 'assenza di Holla 

oro. 
assenza 

ComposiZMiìO definitiva. 
■ i . . 

'DISPACCI RLETTOICI PIUYATI 
t 

•' . (Agenda Stefani) 
'. Napoli /2~~ Torino 12' (7 ani,) ' 

Parigi 11 — New-York 9-1 — Lincoln 
farò appello per nn contingente di 100,000 
uomini. Torbidi a Baltimora — 1 ronfo
déraii rninaeciauo Alessandria ■—La mag
gioranza dei la ''Virginia 6 per la separa
zione — Diu.':;lns è ^ravememfe infermo. Il 

nuovo iianjneiio sarà la 
lei precedente presedufo 

Cavour, che insieme congiunse P ardi
mento eolia, prudenza. So.sLiene il clirillo 
(V Italia a no,sliluirsi Nazione imita: pone 
la sua base neìP osservanza dello" Stahi
l.o, nel rispetto delle leggi, e nel 
coso mantem'merito dell' ordine — Que
sto programma politico è sialo vivamen
te applaudilo. 

Torino li 

m o 

Napoli 1 ri 
Or. Fondi piemontesi ìi. 

Yknm 11'— Metalliche OS. 

poni. 

15. 
11.Ministero è deeisamonto formai 

Recò il dispaccio 'ufficialo: 
o. 

Corpo Ihpiomatico reearonsi a 
va alVarnhascialore italiano. 

lU^-TuAtWr^ r ^ - M ^ t 

SerivoiioHla Perugia clic Punivo di frappe nu

nuTose'in quella provincia ha 'rassicurali gli ani

mi, e infusa' in' UdM hi lusinga chi) in breve sii, 

Torino li ghufnQ—ore l i 4a. 
Napoli Ili ffiafino—ore 10"^5. 

it nuovo Ministoro ha prestato giurameùliv 
nelle, ninni de) Re. Presidente ed Esteri itica
sVl̂ TjUerno "Minghetti , Finanze Bastogi, LH
vbVi Tubblici Peruzzi, Grazia e GiustiziaMi
elicUi avvocato, Istruzione publica de Sancfis, 
Agricoltura e Commercio Cordova, Marina 

-martedì— lì deputato Nî er W'rnabrea generale, Guerra interim iUcasoti. 
Wniembri ì^opoi^ono di dilìerire ii ' # ' FirmatoMiTOnErn. 

Consiglio tieU'lmpero fino a cho sia eonw 
plela la eonvoeàzione ìmmedia la ' della 
Dieta.' ' ■ ■ 

tlnngresso icdcv.alo è prossimo. 
* Vienna 
c C 

* * J ^ i 

Napoli- ti— -Tonno 1i \{\i\\\\,\ 
Landra li-—Somerset jìarlando dei 

ehe' i preparativi ranfia rtistnitLi i restì del l)rìganlai?ffìo, e saranno ' ' ^ninu 'aglui lo ilice, 
■j.",. .i ■'■|n,,. ■■■ „„•*,,,■ ,u 'L'" ■■ aumen ano la marma iiroporzi'OMatiihioììlo 

coudolii./aldovere j renitenti alla leva. 

Ai/rno IJÌST^Aomo PAÌÌTICOI,AnK 

OEL PPNOOPO. 

X a 

fai guardia nazionale si era mostrata iti utudt>. 

che, paese, dell'Tmbmalqiumlo inerte, forse pei 
legami'■di' parentela e d amìcìza 'die .striugomv ;n 

jnoHi de* buoi membri al pariito reazionario; 
^Ci SPvìferìace, dice UNlaiton'e, chC:Te rĉ  

lei
1 

abbasfueza ^ca
lmi ■ noto^nsa l'i

alle*altre polenze. 
Parif/i .12 ■— Murai. 

vomente' indisposto

perazione. al eolio. 
Napoli 1% (sera lardi)— 'Tornio 12 \\ì"iH) p.; 

I giornali"'da'ntrò la lista cttinidefa de 
Hgiage del rawuislero di San Matteo,diPisa ab'} flnitiva del Ministero secondo la ■(Uizullù-

Torino 12 fjmjìfù ore aA ti) poja, 
Napoli 13 ore 2 pom. 

Assicurasi starsi co/nhi.naiìdo col no

slj*o (iovoeuo un li^Hato , incdiante il 
quale alla occupazione della Siria per 
conio doli* Kovopa pavli^cipereidiero io 
pari proporzione IruppC lùilìàne, fcaneesJ 
od. inglesi. 

11 miovo Ministero non si r jier' aneu 
presentato alta Camera. 
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